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Cìiiliiak, la Grecia e le Potenze 
<Pei .spiegare l'attegejlameqta delle 

Potouie Della i)aoiitiane di Caadla, e s i -
pratttttD qlt«llo^M«ll'HaKa,"il''paese ohe 
•i^ WrtiiiiuM^ejiniggtorriliinpatle'^er h 
Qredia.'oaoorre'Saperli'4)btetb'*fNifì^a 
atlé' Pòt^óze e 'quanto queste teuieTaao. 

L'aòJujiàzfoae deSuitiva di Csòdlada 
parte 'Ìfll|«-CI;-4(;iaiiioa avrebbe limitato 
l'ifie!PÌtabil»aoiiflitto,Dhe ae ajsrebbe-ooa-
i»gultOi"ana TUl-ohia 'ed'alla Q^odfe.'ao-
oatdeo'dbiti pUa éiUre coiiî KdazIooi vi a-
vréàlìera' teuutò dietro. 

inaanz^ tatto ''maurreiione in M>i 
.eodonla; della .quale'avrebbero éMitn 
di trar'profltto'tanto la Qréola, che 
óoBéldera 'quella regióne come territorio 
'ell'éuioq, ,|q|fi|Dta la Iii)[garla, ohe ha 
.aempce..proalaaiatoit,8ua diritto di'spin-
garti verefr'Salouioco. Al tetdpo 'ritenga 
•̂ app'òt-tl dlptòmatièi'^ijilla sltillBtioòe nel 
^ì^'aar'fittietàao'pfev^dere òhe Belg'rjudo 
i Bti(iàr$8t non afirebbero .rimasta i,u-' 
ilì^ereoti, la prima qppoggiata dalla 
Ululala e.'la.gewnda dall'alleata A.ustcta, 
mentre il simpallco 'sOcraDo dèi niiòn-
ecoló Moatétilijgro aon.'ba mal nascosta 

'la.gàa ferma iot'eozione di impadronirsi 
di 'Sqiijtartjnoo !>ppena una modltlsezioue 
qaalaiM) iftvlrsDga ùei .territori e ĵropei 
ieW imiterò ottowano, 

'GÀO'dik'serbbbe qÀtildi stata la mlcoia; 
per la q'ilkle avrebbe esploso la'teoitiia 

.(pW|eriieM balcani^; e .ohiipni direohs. 
alia'latta fra quei, piaceli Stati i^e^àefo 
pô bb» . mitiitenersl estt'anee le é^itùii 

'•iPdfeoift'P • 
>B»|^«ri'.«ftlM« xUftimSlo'Wiihi oasi 

Ijrive óonfikgraéione che te Potenze, 
comprése quelle favorévoli alia Grecia, 
gô teroaci mettdtsi d'acoordoin no^aeioae, 
«jdie, etibbeae naa abbia assunto il ca­
rattere ostile del. bldCop 'dbl J886,'vieìie. 
tuttavia ad i pi'aai iìsi'Oo-. 
'iérnp di Atene. 

Pra.tntto sta a.vedere fino a q'ua! 
punto ;l''rijflaeDEa dé^li. amici della'Gre-

'éla .pdM ; avere 'il - kdpraVvento su 
'quell i^ coloro'bhe 'la avversanp nella 
soinzipus defl̂ nitiva della questione di 
Capfli?! .«be à dj ctapltale importunila 
ipel .giovane EegoP) e sppratutto p'er la 
'oanaa'i dell' indlpriadeaza' dM ' pBpoli. 

' . Camiiiileato ufaritato. 
RomaZO —, Un comunicato uffloiàle 

.'det'.a^Té'ruo'diìie ohe <rli fronte ^l|e 
difficoltà'J dilla questione urieatale il 
GovòroP itairatlpoMtabteòié^te ha'avuto 
di Dorma nella sua 'dondfitta il .mante-
'meato"dell'accordo di tutte'le 'grandi' 
Pnteniié,<oome 11 diiglior' mo^zo per as­
sicurare le riforme reclamalo dalla .pò-

'colazióne e giiarentlre l£^\i^ce'd'Euro-
'•pia»i 

ff'blaW ha 'dà' fuufé' tdi^loiiiatica le se­
gnanti in'formaziouì circa Io stàdio ib 
CUI si trovano attualmente le trattative 
.fra.la P!t$4;^,4^« pcttMiZctiB^moiSFàitiai 
pres^,.Ciascuna la prclpiia deolsiooéiri-
gtfardp alla pr.oposta dalla Gerotanta di 
.blocqace il pprto del Pirep. Esse, quindi, 
'ai possono raggnippare aasU L'Aaistrtai-
Ungheria.acoetter.ebbe decisamente la 
proppsta avanzata dalia Germania; l'In-
lil^ilterra invece .de8idena.,'(UI!a:̂ auzltutto'si 
definisca la questiona dell'avvenire di 
Creta, La Francia e l.'lj 

Pietroburgo 31 — Il Newoje Wremja 
dice che la Russa è d'accordo colle altre 
potenze riguardo alla necessità di man-
tenere l'integrità della Turchia; Per 
questa la Grecia deve desistere dal suo 
interyento nella questione .orientale '«d 
abbandonare le speranze oS'dssIt vipsne 
ae< rapporti di parentela colla casa re-

a'8§gtìi?è 'l'Wrfr^fo • •à'e¥'ì/i|te'|Ì6jfà, '.Ip 
qiiéitto modo nella que8ti(^ìie"|en ottìiu-

quali, finora, non è stato raR;g!'wùta.jan 
aocbfdò. Il ^pvérnp'^érfflanicp ha dioh'la-
ratp 'che ' PÉurdpà fipn si dpvrebbe umi.< 
libre' Sno'à domandare à quali coedi­
zioni la Grècia si sottometterebbe ài vo­
lete a9lle<{i4(««iftatkeiiblnlito'd;-V>l^aua 
«iiHdopsra qome iatermediario' fra In'' 
gitiltetra :e OarmUuiai Essendo ti miui-
ateco anatriaoo. animata dalle migfipri 
iBteuiioni.' si «pera che i sii potrà lilddWe-
iPir9i,'adi4)Uv86cordo:fra i 'dus^Stati 'f̂ a' 
Iprp diiseozienti. 

JRoma 31 — Oggi a palazzo Bra-
sc^i si terrà no nuovo CoDBigilo di rai-
,alatri .sulla questione d'Oriente. Le trat. 
ta'tive Intorno alia proposta della Ger­
mania di bloooara II Pireo, loon sono 
ancora finite. 'L'Austria vi ha aderito 
con la condizione che le Potenze siano 
osanimi, Jj'Inghilterra ha subordinato 
la sua -f dusione alla condiziono che le 
Potenze si impegnino a non rendere 
mai più Candia ulli .Turchia. L'Italia 
.accetta il parere dall'Inghilterra. L i 
Kussia e la iFraiiCia non hanno ancora 
rispostp. 

Intanto la situazione a Oaadia si ag­
grava. 

Sia p r i m a v l t t o r t n 
d i 'VaaaoH. 

AleneSi '^— lÀ tròppe del colonnello 
Vnnot occuparono il forte di'V^oukolie's; 
nel confi tto 11 soldati grii'ci rimasero 
uccisi, ud luog'ótononte graveolente ferito. 
Uo' centinaio di tut-cbi tra morti e fe­
riti. I greci fecei'j '̂ 50 prig.-m'eri. 

I |tlr'pt»càfl 
rjectptnti (talpe aquatlret 

La Tribuna conferma obe oltre al­
l'impedimento ai vapore Tessaglia di 
sbarcare delle jnuolzioni a Gaodia, :lo 
squadre costrinsero a ritornaraene an­
che il piroscafo Era che reoava dei 
viveri al colonnellD Vassos, 

' Oravei ''«leclslaut». 
Roma 21 — Essaadosl'dài greci de­

ciso il'ayanzàta sa Oandta,, le Potenze 
battio 'deliberato 'di oppòrdi alla loro 
mà'féia aAche con la forza- Prevarrebbe 
in questo modo il'criterio della Ger­
mania. Gandia sarebbe ,o'òoapBt̂  da 
truppe miste. In questo modo si tjtter-
rebb'j la snspebslone delie ostilità, e poi 
si deciderebbe sul da farsi, 

L ' a z i o n t e . d e l l a G r e c i a . 
Atene SO .t—Il presidente dei'mini­

stri Oeiyaunia presentò ieri alla' Gaine'ra 
un progetta di ' legge col quale aduo snp 

' presali consolati greoiineirisola di Creta, 
uouchè un altro disogno di legga con 
od ai chiamano sotto le armi 1 soldati 
di riserva degli anni 1890 e 1892. 

Atene &1 —Laipopolazionefeceu'o'a 
imponentissima dimontrazione al Re in 
pifizes del .palazzo reale. Il Ke si affac­
ciò al balcone e rivolgendo la'parola'Iài 
dimostranti, disseohe ademplva'àl man­
dato dell'intera nazione, ringraziò p î 
spotimeoti dell popolo' greco per la Casa 
Heale e cancluae'idicenda : Iddio pro­
tegga e fortifichi i comuni sforzi I 
, Canea SO — AGandlaénei diuturni 
regna tranq'uillità. Ilconi'oie'gi'eco delia 
Cinea è partitb per ilciimpo grCico nella 
sua qu lità di cDidmissélrio regio; 

R'e G i o r g i o 
n o i a b a ' d i k ' ' a i r f i l n r o p a . 

Atene 21 — L'ammiraglio iiaglese si 
recò al campo del colonnella Vasgiis, 
a cui comunicò la decisione del coman­
dante delle squadre di attaccare |e trî ppe 
greche ile teii'iassèro ',di ^avanzare. Lo 
sbarco di provviste fu dichiarato libera. 

Il Principe,NiqoU.<jè.-gtw)toia;LJi<itisa. 
Le Fetenze aderirono che le truppe 

ell^ic|ie ai, riforniscano di viveri. 
Vassos ha proclamato l'occupazione 

greca dell'isola di Creta. 
Ifi'Asty annunzia che il Be è deciso 

a iqantenere l'occupazione di Creta e 
la sua annessione alla Grecia, malgrado 
che l'Gluropa vi sia contraria. 

C a n g i l a n o n t b r u o r à a l t u r c h i 
Roma 21 — V Agenzia Italiana af­

ferma Che, otl̂ enuta la cessazione delle 
ostltità, le potenze decideranno sull'av-
vei;lra''di Gandia, ^pnèndp per base lî  
esiìlasiane, d̂ l dohiinio diretta del sul-
ttiii'o e' iléirammini'ati'aiiona p̂ ei fóozio-
nari-tudchi. Aggiùóge; «pappiamo che 
l'attitudine dell'Inghilterra, cibila Fran­
cia, dell'Italia e'diilliri Stati m^tiofi, 
concordi nel pensiero ài civiltà rispetta 
al diritto dei pp'pplif b'a i'mped ito obesi 
dis'éutèjse ii'éi ' còu'sigll delie potenza la 
piVpò'jta di. rd^tit'dire Ùratn al aiilt,Etno, 
formulata d'̂  una "delle Corti del nord ». 

Le elozioni_a Trieste 
La secoDila yìttorìa lei partito lazioiiale, ': 
Le uleziooi Bomunall a Trl'oste del 

terzo corpo elettorale diedero l'altro ieri 
una pî na e completa vittoria '^1 'par­
tito nazionale, 1 cui candidati furoup e-
letti con circa 400 voti di'iéra^gioranza. 

Considerato che a questo corpo appar-
'tetigouD tutti gli Impiegtltl dello Stato, 
che a file serrate accorgevano alle urbe; 
ctmsiderate lo mibaciie della Luogote­
nenza ai proprit subalterni ; aoariid«r'ato 
ohe i oommiasari di polizia vntardno 
per procura-a nome anéhe degli Itupie-
gati assenti; Trieste'ha specialmente'in 
questa occaolone bea meritato della pa­
tria. 

'lJi'(itH»lìiÌi(bzit«fe^I«fcWiSi9r'U vit-

Roma SI — (1 'generale Baldissera 
insiste nelle dimissioni di goverdAtore 
dall'Eritrea. K praseimo a Moire il de-

' crete che lo esonera dal posto; finché 
I non si provvedarà alla Colonia, sì'affi-
ì''der& li governatorato al generale Vigano. 

DOS M' ^ 

(C«iltiM<MtìM » fM, vtSUtulmuroptm,) 
Il giorno e la notte .polare. 

Le UHHre pòlan. 
— Quali sono gli spattacoli che vi 

hanno pili impreasionato durante il VP-
strp spggiorno nella regione polare? 

— Il fenomeno p.iìi nuovo e impres­
sionante é quello del giorno é della 
notte. La notte, ohe si ha dorante l'in-
yeruo, {dura, da quattro a cinque lUesi; 
mentre il giorno, ohe è som preso della 
primavera e nell'estate ha >una durata 
ohe varia, nella posizione in cui nei e-
ravamo, da sette ad otts mesi. 

. Il giar.oP é una. specie di crapusopio 
luminpsissimo. continuo. 'Il soie si t^ova 
sempre sull'or zzonte e, invece di pas­
sarci sul capo, compie' un circolo d'in­
torno a noi. ! suoi raggi non sono molto 
ardenti, ma la permanenza contintia fl-
nJBce per arcare un'atmosfera icaida 
sulla quale si sollevano densi vapori 
acquei'che veia.qo di «,na apaoie dti su­
dario tutto l'orizzonte. La cresta ghiac­
ciata del marei non si fonde interanpente, 
per la sua enorme groase39a;'ma sge-

'landosi alla st̂ p^rflcie forma ruscelli-e 
fonti zampillanti. 

11 .momento.. migliore dell'estate à sul 
principio' quapdo 'il eole illumina già'.'il 
paesaggio, ma l'atmoafsraéancora fredda. 
Sgombra cosi di vapori, essa ha una 
trasparenza meravigliosa a lo sguardo 
aiirivfi a distanze straordinarie. Questa 
strana permanenza della Iqce fioisìja 
però por riuscire spiacevole e creare 
una specie di 'ossessione, 

La notte, per ragione della bassa tem • 
peratura,iò ancora pjii limpida deligiorno. 
Le stelle, ohe si muovono purp. in ..un 
c;ircplo contro di noi, sono di una lu-
c'ent'ézza ineravigliosa. Alle vo1i:e però 
ari;ivauo dal Sud, portat'e.JaiV^nt|,,im. 
niense masse iji nebbia che òliiû dô io 
it'ùtto l'òrlzzzònté, Nella sébonda 'par,te 
'deirinvecno, poi, si leva su dai gbiacoi 
una s'pèqis î polvere finissima, impal­
pàbile, òhe por la sua leggerezza rimane 
s'ós'pesa nell'aria, intercettanclb la vista 
del cielo. 

Ma là notte palare ha uno spettacolo 
meraviglioso: quello delle aurore bo­
reali, che soiio una specie di fuoco d'ar­
tifizio che dura per delle giornate. Le 
auròre bordali non sono ro^ée, come si 
crede generalmente; ma una mistura, 
n'ha composizione indescrivibile di tutti 
i colori e di tutte le sfumature (}ei co-
lòri, in cui prevalgono llj-ussp ed una 
specie delicatissima di grigio perlaceo. 
Nei momenti più belli, il l'oro aspe,t'tò 
é oomS se immensi festbìii d̂ arazzi 
meravigliosi, svolgentisi in piaghe e cji-
scate innumerevoli, discendesserp dalla 
cima dei cieli. 

Animali e piante. 
La temperatura. 

.— Quali sono ì pi'inoipali abitanti 
del paese del -ghiaccio! Avete trovati 
animali e piante sconosciute? 

-~ Abbiî ino raccolto una gi;it!)de quan­
tità di'pVithtà marine germoglianti fra 

i glipicci, e che p-itraniio ora esjoro ' 
classiBoate. Mamlniferl od uccelli nuovi.] 
nun oi sono apparali. L'an male piiìi co- | 
mune noi paese che abbiamo attràV'er- , 
sato era la foca ; alcUne volte iótttri 
banchi di 'ghiaccio ne erano é'òperti. 
, Avanzapdo î pjù̂ n̂l, Nprd, il, Nanson 
tia trovà'i;i oiimeròsiss'i'mi l'vitelli ca­
rini, così ignari dolì'uoino obe i due 
viaggiatori potevano camminare ijù mezzo 
ai loro branchi e toccarli senza che se 
DO spaventassero ; mentre più al Sud 
é difflcilfssimo'Ut^blba^lì. 

Dopo le'foche l'tibimale p>ù oomu,ae 
6 l'orso bKtnco, Esso nPn é propi'la-
merite feroce e la preseifza dell'uomo 
basta a metterlo la fu^a. 

Se IriitUta però assaliij'ée. Noi iivéVnmo 
anzi una pericoloa'i avventura. Uno dei 
nasj:ri.[q^riaai,trQTandosi s.iilo-JEa!9i della 
Fr'am s'imbattè In un orso tlfeaacô >e-
norm<>, che si slanciò contro prorlucen-
dogli una ferita al fianco. I valorosi 
caiij esquimesi accorsero in suo attfto, 
avventandosi alla belva, morsicchiaadala 
ai fianchi e trattenendola fino a ohe 
l'uomo potè raccogliere il fucile ed ab­
batteva tìi-'Uù^òb^fr: 

Isella regione che noi attraversaramp, 
gli uccelli noè vivpVaiio; ma ci appa­
rivano la gtandi bi'anchl.a^igtatoridùe 
volte all'anno, nella primavera e nel­
l'autunno, .muoye.ndq sucoMsiViimento 
'd'al.^iScf'ar'flora'e" <ìi\ 'Mr'j,* l̂̂ ?.ij(J., 

Uno dei fenomeni più strani è infa-
ressantr'eraia primavera marina. Quando 
il sole ricompariva dopo cinque mesi 
di ass '̂nza sull'orizzonte e oininci^va 
il disgelo, in pochi giorni tutta l'im­
mensa pianura di giaccio intorno a noi 
ffl ••trWi'maV» dtìfeié" è̂r''iili»'g"à, IH'éntre 
prima era di un colora fra grigio e 
'bianco, improvvisamente esso ai oolo-
riva di un verde delìoato, presentando 
l'aspetto di un prato nel principio della 
primavera. Ma questa vegetazione non 
germogliava certamente snlla crosta di 
ghiaccio, 

Kra sotto dì' essa, nell'acqua intiepi­
dita, .che i primissimi ra^gi del sole 
imjitginvaao gii iAnumérévoli germi 
dalle alghe marine, cosi densi e vivace'-* 
'Olente' coloriti' oBèì t̂irfpl'A*l'a '̂ diilbuo 
strato continuo la supsrfice del mat-b, 
erifi-ittealosl attraverso il'ghìaccio, reso 
dai disgelo limpida come oristallo, ci 
davano l'illusione di una vera prima­
vera. 

— E quali er<ano le vidénds deira 
temperatura durante il corso dell'annoi? 

— Il divarii) è grandissimo. Nell'e-
•st!Ìte;"fe5tìb'**i hfl (tìCfó,'pVr''la'p'er'ma-
nenza dei raggi solàri l'aria si scaldava 
sino alili tampei'Vtttra daodia di una 
•prinJaVera europea. Nell'inverno il ter­
mometro disbeiifdeva sino a 50 e qual­
che volta a 54 gradi sotto zero. Quésta 
'«»P.?rV-"F*' ISPS t̂" %;.8'̂ :.!>S?.-i9?P.«i'ti 
'oi'l'iiia e di p'olliccie, si sopporta facil­
mente ; bla diventa intollerabile ^quando 
sia acccompagnata dal venti. Nei giorni 
ventosi d'inverno era Impossiiiils resi­
stervi per più lìi mezz'ora : gli abiti ci 
si gelavano' 'uddt̂ '<ilihut'&tid'd3l<e>f̂ £ea-
dosi come una specie dl'corazza. 

La' nòstra o'àve però beo difesa'^ella 
cintura dei ghiacci dhe si accumulavano 
intorno ad essa, e scaldata dal fubco 
oy.atipâ ô .di pŝ rbope, .flija un .qtnifno'ri-
'paroi'cósl che, in questo viaggip nai 
paesi del ^gelo, noi non abbiamo quasi 
soffurtu^ del freddo. ,Le niù> terribili 
prove sono state por noi l'oscurità per­
petuai qeU'iaverop, la perpetua l.tace 
oéli'eatate e la moni tonia dei luoghi 
e delle cose. 

orologiche, un Mtro di quelle'bdU'àlébe; 
un terzo 'delle zòologìóhe, ' un qbiO'to 
delle osserVazioni mediche sigli lélfdtti 
prodotti su noi stessi daliti'téaipet'gltlira 
e dell'ambiente ; e cosi di aeguitp. Per 
ulcunecre del giorbo ogàdiio 'di'iioi si 
dedicava al suo ramo spèfiilblB,'badlitido 
solo a 'i^accogliere fatti ed PUaFfaisibni 
ed a'bPtsrlSj senza pfbbooàparsi'dsl'to'ro 
significato teorico, 

GJSÌ, durante quagli luitgSj fM'adhi, 
no! .abUiàòio'aiiaipflati d^gll'«aélr'airVo-
luinl torbsatl idtbrSmeb'te di S'èmblioi 
fatti 0 .dàiti, ed al nostra HiiPriip 1) 'ab 
biamo'op'lissgPBti atell noitaitti''féi^tiflai 
che dovranilo spogli larli'^SiliiliWrl.l''odila 
parteciplfzioné di alunni di noi, Ua'dbsstp 
spingilo e da questi rilirroatl,''8ra Ut 'UH 
dati fra di loro, sia coi fatti'.gft biì^b-
sciuti e classificati, rlsulteH 'tutto 'i\ì> 
ohe di nuovo ' é'a'tato coparto msdiàiifte 
le nostre osservazioni. 

•La futura spedizione. 
— Ei ora un'ultiniB Uoitiatt'da : ' t ^ -

dete .voi «he il Nanssn io^th' rItdflMrs 
la prova? 

— Senza dubbio, e forse oon 'fdi'tiiba 
anche ..migliore,- ^pershè, 'Btipui qiìegta 
primo risaltato, potila disporre'df -̂ lit 
larghi-m^szi. Il Nani ju'si è IdbéaM 'in 
lesta di arrivare al punto- -prwlsa Ael 
Polo e non abbandoher&'l'imp^sitti'IIAa 
ohe non abbia trionfato. 

— te -Wi-Mli 'jktS-coW^ipMobTa-
mSnte ? » " . ', _ 

— Qu'dnto a'cĵ uélito ne diibtfo' aâ a'i, 
n̂ i nlSpose ridonila la "SooW '^shsèìi. 
Tre anni di prigionia polarp ''bastàd'o, 
pd cwi» ^^ei iPjù,^Ì5^p9to,-jt'ai»tt#ri»i in 
ira avventura afrioaua, • '• 'Ì 

CAL€1|0;SC0'P10 
Orpnatìu) ftinluia. ^ ,, 
wAhitìo (IMV. Ii'î iigrìttoriJ FSrìll|«ii3i> in 

vende .alla Cau aeglii Et^mMrft It'itHilUfa''» 
il opitaniita di QriLiilMs. 

. X 
.Un Deiiflar̂  ri glpfac 

' lupar Tiuerai 'nra àò ',« 
dna: pretti iati» l'igliliia 

X 
Cogniiloni atili. 
Riipoita ad un <;(uiroi^emai\La ratniinorataa 

è samiira maglio cangiarla .ap{i«,r,p̂ wW' firP|t* 
posacno tìoutéiiora garmì' nooivi alla salata e 
causa pwslnD di-tDiUiJiUe multali. ' ' 

, ,1 X 
La song*. Monarerlw. 

' . . 1 . . . d> l - 1 

Il dexii aoae ia 
Mioib 

>cotnr 
lÒ pL r - -

»0 - FtfSCK). 
piagaiiona dal logogrifo praasdauta. 

UGO - aUFO - -

. Par flbire. * - ' 
Piiatolini ha badilata aatwto aéif ali» SeiiUa'a 

ooâ .una 8Ìgî 9r̂ ,a;)agmtaisan(; Bpgjllju t̂*, 
UD ainiao' gli damauila iiaeua màltjiiat , „ 
— Oonilsn la sigiiorii' «alla luUf fiai' ball^ 

sabota! 
£ PuDtolìDì, aorrìdendoi 
— In molta parla.,.. 

Le osservazioni 
e i risultati scientifici. 

— Il vostro viaggio è ora riguardato 
e sopiratutto ainmirato come un'av'^ea-
tura, una prova Ji?coraggìo e di tesi-
slenza. Ma quali sono stati sino dal prin­
cipio i suoi scopi? 

— Certo a'vanti tutto di' arrivare al 
Polo Nord, 0 meglio d'attraversare le 
rsgiooi polari ssonosciate. In secando 
luogo di raccogliere' il maggior nHimeifó 
pcsiibile di osservazipni scientifiche sulla 
loro natura. 

— S: ,qìialo à stato il risultato di 
questa studio? 

-— Per .ora è imp>issibile parlar'de: 
esso è ignoto à ' bòi' àlressi. B ve ne' 
spiego la ragibue. 

La oostra nava, perduta e chiusa la 
in n(ezza',ai<'ghiaoci, era in fondo, come' 
un laboratorio scientifica di lina Uni­
versità. Ognuno di noi aveva il sùA 
compito assegnato. Uno era i-'iiibWicata 
dello osserva ioni astronomiche e mete-

, J . 4.0 . 
Le pillola' di Oatraminà ĉ p'stitbî a'òÀb 

nella cura delle bròiiOhiti, un iésòrò'Si 
valore'Inestimabtie. 

PfU>irilfèlÉL 
(Dì qua e dijà del Judri) 
i«of B p'atitDÉiyteifesr 
Banchétto — Carnovale. 

Pordanoàa, 19 fabbraio. 
•{a..l/uizzì.) im-i-iS s«fò '̂a«fl(à**B&l» 

dell'itibsrga delle Quattro GoVbiìé"ébb8 
luogo un bandhetta in jĵ no'i'é' del ,<àà'v. 
auglielàio Kaetz, direttb^é géiibifhrè Ué-
gli stabilimenti'Amann, cKé, cJÓn î 'iÀ'bté 
deoratu reale', ottenne la 'oUtàdlbbb^à 
italiana. Fu una slgbifioaltte lÀà'é'iféstà'-
zinne della' stima gebe'rfa'le 'e infar'|&tJt 
da cui è circondato 1' uomo eiilrògló, 
'JiW'PKstìj'PftBR^ glWltagBSS'si.'jfcfli la 
doti mai smentite del sgo puote, oób 
la geqtilezi^a.dsi modi, eoa l'elAvatozza 
del siio^^ngegno,... 
, Il ooayegno ami'^hevole, Qpn.oppresso 
dalle pesópt,l. conyeigizianEtUtà delle ifeste 
umcìali, êbba iAtonaziqne qardìale:'<d 
schiettamente alleg|:a. La stura ai brin­
disi fu'c|^ta dal Sindaca avv, .Querinr, 
il quale affermò glustamenteich'adlds-
creto reale non fece ohe lagaliz^(A,ana 
stato di cose 'tf!'8IMI{jJiU',Tn'4u'SKi oha 
il dav. Ràetz ei-a di Tatto .e da ipo|tb 
té̂ mpo nella cbésidériiistoiVé di 'tijtfl 
nostro cAU'Mttli'di'ilo. Gómm'p^so! risposi 
il signor Raetz ringraziandoMbl'l'a gen­
tile dimostrazione, Folioissimo parlò 
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l'aTY. Monti; Bp'gliato il triplice brindisi 
del oav. Luciano Oalvanl. 

Doveroso e rispondente alle leggi dei-
l'oapitaliti quello portato dai oav. Da­
miani alla ditta Amano, cui risiose il 
dott. Edoardo Amann vantando la cor 
tesla ospitale di Pordeoune e brindando 
alla sua prosperità; infloa il dott. Kio-
oardo Etra, rivolse un gentile pensiero 
alla distinta signora Raetz, nuova e gra­
dita cittadina d'Italia. 

Oltre B oinquantaersno I convenuti ap­
partenenti alla migliore socieiii del paese. 

Fu una festa che renderà msggiori i 
vincoli di stima e simpatia oiie esistono 
fra. i cittadini e il festeggiato, e lasoierà 
ricòrdi graditi in quanti ebbero la ven­
tura di assistervi. 

Molto prima che il Carnovale per­
mettesse nfSoialmente di insuuire, co­
minciarono i balli popolari al Politeama, 
néllasala Goiazzi e alla Stella. Special­
mente nei due primi luoghi si I>all6 e 
si, balla eoa perseveranza e con accani­
mento, (iella saia Ooiazzi s'ebbe un ve-
Slioue, «dei Quri», ohe riuscì per merito 

, ell'intrapreadante Uecchia, il quale s'ap­
presta a darne un'altro giovedi grasso 
sotto l'egida «del ventaglio». 

Al Sociale la Società degli Agenti 
dette sabato .il primo veglione di bene­
ficenza, riuscito discretamente, e un al­
tro ne darà sabato prossimo, che pro­
mette di riuscire veramente beilo e 
prifloao. 

Domenica 28 o l'ultimo di Carnovale 
ne avi^mO'altri due, sempre al Sociale. 
Nelle via il Carnovale non impazzisca 
eerto ; qui come altrove quello piaz­
zaiuolo è morto, e pochi di ciò si la­
gnano.. 

Si potrebbe lagnarsi della mancanza 
di feste sociali, che pure, se combinate 
con tatto, soddisfano tanti giusti desi­
deri; ma,., oi son dei ma SDÌ quali ogni 
lagno torna inutile. 

Siuiaidio msolastlco. Il mini­
stero dell'istruzlon» pubblica accordò 
un sussidio di duecento lire al Oomune 
di San Leonardo per le sue scuole fa­
coltative. 

Contrabbandieri in trap­
p o l a * Le guardie di fioauza della bri­
gata di Gividale arrestarono a San Leo­
nardo. A, Chiacig, che poco prima, as­
sieme ad altri, proveniva dall'Austria 
carico di zuccherg. 
,. .—.l/na belila retata di contrabban­
dieri fecero mercordl scorso i finanzieri 
austriaci. In forza del concordati ioter-
nazionaii per la repressione del con­
trabbando, essi arrestaroqo a Oolegna 
ben'diedi còotrabbandierf appartenenti 
per la maggior parte al Comune di Ke-
maczacco, e li consegnarono alla finanza 

• italianai la quale, a sua volta, li accom-
' pagoò' 'alle carceri di Gividale. 

L'InfiwKla abbandonata. 
Martedì scorso, in Caminetto di Buttriu, 
il bambino di 17 mesi, Sante Maestrutti, 
eludendo la custodia dei genitori, cadde 
in una pozza d'acqua nel cortile di casa, 
e miseramente vi morì affogato. 

Caduta fata le . Luigi Pauiuzzi 
-di.Orsaria (Premariaocii) trovandosi sul 
fienile, scivolò da un mucchio di fieno 
0 cadde poi ' ventre sul teglia di una 
^alcé, riportando tali lesioni per le quali 
poco dopo mori.. 

Boraegfgio. Oentiiini Attilio, For-
giarioiAnua e Palese Lucia, tutti di 
Santone, vennero dai carabinieri di Oe-
mpna tratti io arresto per aver derubato 
del portafogli, contenente lire 44, certo 
Ooi Oiuseppe-

Fare che il Goi fosse un po' alticcio, 
e che la Palese, ammaestrata dal pre-
giildioato Oentiiini a dalla Forgiarlo i, 
donna di mala fama, approfittando del 
suo stato anormale, l'abbia alleggerito 
del grnzzòletto che teneva in tasca. 

Dopo fatto il tiro birbone, il. denaro 
era statò nascosto in una località poco 
lungi dal paese) detta il Turco ; ma la 
benemerita seppe trovare denaro e ladri. 

Basass i promettenti. Dui 
carabinieri vennero denunciati all'auto­
rità giudiziaria Freschi Luigi, Romano 
e Ferruccio Rizleri e Adami Giovanni, 
ragazzi di 12 anni, ohe da qualche 
tempo, rubavano i denari delle elemosine 
(forzando le cassette) nelle Chiese di S. 
Olovanni, del Duomo e dì S, Pantaleone, 
a Gividale. 

(Ju brutto complimento. 
Certa Maria Oblac, mentre stava la 
Vanda dalie vesti in una fontana a Mer-
sino (Distretto di S. Pietra al Natisene) 
venne presa pei capelli e brutalmente 
gettata a terra da Valentino Cruci I. La 
Oblac fu portata a casa priva di sensi 
con lesioni abbastanza gravi alla testa, 
e nessuno sa spiegare la causa che spinse 
il Grnoil al triste atto. 

.Rcdde rationom. A Puutebba 
fu arrestato Di Gallo Nicolò spazza­
camino da Moggio, dovendo scontare 36 
giorni di arresto cui fu condannato per 
vbbriagbezza. 

La vendetta d'un barca­
i u o l o . Michela Giovanni, barcaiuolo, 
da Gavazzo Gamico, per rancori contro 
l'amministrazione comuoala operobbll-

gare i viandanti a servirsi della sua 
arca, tagliava cinque tr&Ti, ohe sarvi-

Vano di sostegno ad un pontloello sul 
Tagliamento, causando, oltreché incaglio 
al transito dai passeggeri, un danno al 
Oomuna di lire 50. Fu pirciò arrestato. 

Canape in fiamme. Fort Sante, 
da Budoia, oell'accendere un lume a 
petrolio in un deposito di canape di 
proprietà di Basa Angelo, vi appiccava 
accidentalmente il fuoco. 

il danno del Basa, assicurato, è di L. 
166. Il Flirt, però, nell'opera di estin­
zione riportò ustioni allo mani dichia­
rate guaribili in giorni 15, 

La brutali tu d'un sarto. 
Buttò Geiau, sarta da Ronchis di Lati-
sana, fu arrestato per avere violentata 
e deilorata la ragazza Valentlnozzi Re­
gina d'anni 0. 

Furto di cotone. A Oemons, 
da un carretto abbandonato sulla pub­
blica via e di proprietà di Vlsentini Vin­
cenzo, veniva rubato un pacco di cotone 
del valore di L, 35. 

P. Pietro fu arrestalo come sospetto 
autore. 

Negozio visitato dagli 1-
g n o t l . In una delle scorse notti, gli 
igooti, forzata la porta della bottega di 
Toccino Giuseppe, di Buis, rubarono lire 
23 in biglietti di Stato e rame, che si 
trovavano riposti in una ciotola sopra 
un tavolo. 

Un cuoco arrestato. Il cuoco 
Crivollaro Giovanni da Venezia, fu ar­
restato a San Vito al Tagliamento per 
Contravvenzione alla sorveglianza spa-
oiale della P . S. 

Pescatore cbe pesca nel 
t o r b i d o . A Marano lagunare fu ar­
restato dalle guardie di finanza il pa-
scatoro Bassi Augusto par violazione 
della libertà personale di Formentini 
Crescenzio. 

Appartamento d'affittare. 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinia n. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Il «catenacc io» comunale. 

Oggi ò stalo posto il < catecaccio » co­
munale sul vino, aceto, acquavite ed uva; 
e di conseguenza SODO da oggi aboliti i 
daiii sulla farina di frumento, pesca fre­
sco e salato, legna da fuoco e carbone 
vegetale. Domani pubblicheremo per in­
tero il relativo avviso. 

Per ragioni di spazio dob­
biamo rimandare a domani una lettera 
del signor Arturo Zimbiaachi, perve­
nutaci ier aera, e che tratta di cose re­
lative alla Cooperativa ferroviaria di 
consumo. 

Hodetà. operaia generale. 
Ieri par l'importante assemblea della 
Società operaia generala si presentarono 
27 socil Perciò l'assemblea venne ri­
mandata a domenica prossima. 

Banca di Udine. Dobbiamo ri­
mandare a domani la relazione dell'as­
semblea di ieri dalla Banca di Udine, 
essendoci pervenuta questa mattina in 
ritardo. 

Banca Cooperativa Udinese. 
lari alle ore 10 aut. ebbe luogo l'assem­
blea generale dei soci, in seconda con-
vocazioua;* con un buon intervento di 
azionisti. 

Dopo udita la relazione del Consiglio 
d'amministrazione ad il rapporto dei 
sindaci, senza discussione vennero ap­
provati il biiauoio 1896 ed il riparto 
degli utili. 

A consiglieri riescirono eletti i si­
gnori: Bardusco rag. Luigi, De Brandis 
co. Enrico, Campala dott. Giuseppa, Florio 
co. Filippo, Maaon Enrico, R'zzani Leo­
nardo. 

A sindaci elfettivi i signori: Mmisini 
Francesco, Gennari rag. Giovanni, Ron­
chi co, avv. Andrea. 

A sindaci supplenti i signori: Della 
Mora Giuseppe ed Àstolfoni Alessandro. 

Gol primo marzo p. v. verrà pagato 
il dividendo 1896 in ragione di lire 1.25 
per azione, corrispondenti al 5 per cento 
sul valore nominale delle azioni stesse. 

Gol bilancia testò approvato, la riserva 
è salitala lire 81,963.60, a cui aggiunto 
il capitale sociale, ed i foodi Infortuni 
ed oscillazione valori, il patrimonio del­
l'istituto ascenda a lire 298,211.42; e 
ciò dopo aver ridotto il conto coutonzioso, 
che in origina era di lire 50,000, a soie 
lire 10,000. 

CotonlflcloUdinese. Ieri nella 
sala della Banca di Udine ha avuto 
luogo l'assemblaa generale dxi soc', ohe 
intarvrnaero in numero di 23, rappre­
sentanti azioni 1482, 

Il Presidente signor Kechlar uff. Carlo 
diede lettura d'una dettagliata reiazioos 
sull'andamento industriale dell'annata, 
accennando a nuovi lavori oooipiuti 
e più specialmente all'Importante im. 
pianto per la sbianca dai filati. 

Dopo udita la rulaziune dai sindaci, 
l'assemblea approvò all' unanimità l'or­
dine del giorno che propone la ri­
partizione dell'utile netto di lire 
180,000, cioè lire 90 per aziona, pari al 
9 per cento, da pagarsi II 1 marzo 
p. V. dopo dedotti importanti ammirta-
meuti per stabili e maochlDe, di lira 
94,509, l'erogazione di lire 10,398 al 
fondo di riserva, oha raggiungo col 
lire 80,990, e le altre dedazioni sta­
tutarie. 

Su proposta del socio co. avv. Um­
berto Caratti venne data all' unanimità 
sanatoria all' acquista dei fondi in Rivo 
d'Arcano, con un voto di plauso al Con­
siglio d'amministrazione. 

Alla cariche sociali vennero ricon­
fermati ad ucanimità tutti i consiglieri 
d'amministrazione cessanti a sindaci. 

Associazione di commer­
cianti ed industriali del 
Pr lu l i . Ieri vi'fu l'assemblea gene­
rale di questa Associazione. 

Dopo la relazione dolla Presideoxi e 
quella dei sindaci, il consuntivo 1896 fu 
approvato ad unanimità. 

Furono quindi eletti a consiglieri i 
aignori: Bardusco rag. Luigi (nel.), Mer-
zagora (itiovanni. Spezzetti G. B. (riei.) 
e Volpe dott. ISmilio. 

RaviBori i signori ; Piassi Pietro (rial.). 
Riva dott. Giuseppe a Silva ing. Giulio. 
' — Vaoerdl prossimo 36 corrente, nelle 
sale dell'Associazione si daià un conaerto 
istrumentula e vocale. 

E x e q u a t n r . A monsignor Zim-
burliui, nuovo arcivescovo di Udina, 
venne accordato il r, ecoequaluf. 

Panobrl Fiaibani. Le onoranze 
funebri in forma puramente civile rese 
lari a questo egregio concittadino, riusci­
rono commoventi e solenni, anche pai nu­
meroso concorso di popolo. 

Alle ore 4 pom. il mesto corteo mosse 
dal Civico Ospitala col seguente ordina: 
corone con le scritte : « Gli amici » e 
« Gli artisti » ; la Banda cittadina in u-
niforme, il carro fauebre di prima classe 
tirato a due Cdivalli. 

Sulla \)iT\ ara deposta una corona 
offerta Hai congiunti, ad ai lati quelle 
dal «Municipio», «FamigliaBardusco», 
«Gli amici N. L. », « I colleghi dal 
tiro a sagnoi». 

Seguivano i fratelli e congiunti, la 
Giunta municipale e Goasigiio comunale, 
la Società operaia con bandiera, la So­
cietà Dante Alighieri con labaro, mol­
tissimi amici del caro estinto. 

Reggevano i cordoni: il cav. Antonini 
pel sindaco indisposto, il pittore Mi-
lanopulo, il prof. Dal Pappo, il oav, 
avv. Schiavi, i signori Angelo Fabris, 
e maestro di musica Angeli di Sioda-
nlsle. 

Il corteo, percorse via Ginnasio, piazza 
XX settembre, via Posooile, Viale Ve­
nezia, 

Sulla porta del Cimitero parlarono 
l'avvocato Antonini, a noma dalla città, 
il rag. Luigi Birdusco ed il prof. Dai 
Poppo, amici dell'estinto, eJ il sig. Bat-
tistigh, 

B'ioiti i discorsi, il feretro fu tra­
sportato nel Cimitero e calato in uno 
dei tumuli destinati al cittadini bene­
meriti, 

— L'avv. Antonini pronunciò le se­
guenti parole : 

< Compio -uu triste ma doveroso uffi­
cio dando ad Andrea Fiaibani, in nome 
della nostra città, 1' estremo saluta ed 
esprimendo il sentimento di sincero do­
lora provato da quauti lo conobbero al­
l'annunzio, prima del male crudele che 
lo aveva colpito, poi della sua morte. 

Triste ufficio, poichò allo sparirà quasi 
improvviso di una vita amata, virile, 
valente, ai sente noli' animo come uno 
schianto e con cruccio amaro come se una 
legittima promassa fossa ingiustamente 
violata. Poiché la ragione umana pensa 
che chi seppe trovare con onore il cam­
mino della vita, debba compierlo sino 
alla fine, a che il mistero della tomba 
non debba coglierlo prima cha la sua 
giornata sia compiuta. . •/ 

E' stato già scrittdMerl di Andrea 
Flaibaui quale artista e certo taluno dei 
suoi valorosi compagni dirà oca lo tale 
riguardo con intelletto d'arte e senti­
mento di viva amicizia. Io ricorderò il 
cittadino che, nato da modèstissima for­
tuna, ool valore, dal 81)0.ingegno, seppe 
onorare la sua piccola Patria, del oit-
tadino che fu eletta « he parte dal 
patrio Consiglio, non dall'acre spirito di 
parte 0 da compiacenze bauevole d'amici, 
ma dal consenso puro è spontaneo doi 

suoi concittadini, i quali in altri affidi 
onorifici lo vollero compngao stimato ed 
amat'i. 

An:lrea Flaibini aveva la parola mitj, 
risorvata, cortess, spacchio e manifesta-
z<oae del suo spirito buono, modesto, in-
talligente. 

L'epilogo morale di questa osistecza 
anzi tempo troncata si pu& riatsnmtre 
con siocsni parola o s i ; Fu nomo inte­
gerrimo; cittadino che Illustrò sé a 11 
suo Paese, oche all'in^fegao geniale del­
l'artista accoppiò la bontà dell'animo. 
Onore quindi alla cara memoria di An­
drea Flaibani *, 

Koco il discorgo del signor Luigi 
Bardusco: 

« Di Andrea Flaibani altri hanno par­
lato 0 scritto coma artista, coma citta­
dino ; del cuore di lui lo vi dirò. 

D.)po inauditi stenti, dopo privazloii 
ìnfiDlte, Andrea aveva potuto stabilirsi 
a Roma. Artista nato, sentivi il bisogno 
di vlvsrS nella grande e<i aterna culla 
di tutti i cultori dell'arte, sia per per­
fezionarsi, sia per aver pift largo campo 
di dar prova della propria capacità. Io 
ricordo ancora circa 20 anni or sono, 
di averlo visitato nel suo studi'i, là, 
lungi lungi, fuori porta del Popolo, e 
non vi dirò quale miserissima impres­
siona avesse riportato l'animo mio nel 
trovarmi io quell'antro. Eppure Andrea 
tutto sopportava per uu aito ideale : uu 
posto non ultimo nell'arte. E di intti 
stretta amicizia coi più Insigni artisti 
del momento, Andrea fu tosto chiamato 
a collaboratore di diversi, in modo ohe 
a lui stava per aprirsi quelli via di 
onori e fortune che tanto e sì giusta­
mente aveva agognata. 

Eppure, 0 signori, dinnanzi al dilemma 
0 di raggiungere in breve la desiata 
meta, o di rimanere più a luogo lon­
tano dai suoi geoilori, cha agli amava 
in moie indesorivibiis, Andrea scaglie di 
ritiiroare in patria, ove bau sapeva quale 
avvenire poteva attenderlo. La mente 
dell'artista aveva ceduto dinanzi al cuore 
del figlio! 

D.re di quali a quanto amorose curo 
abbia circondato i|li ultimi anni dei suoi 
cari, lungo sarebba il uarrira. Andrea, 
ultra la gloria a gli scarsi guadagni, 
tutto se stesso saor fico a coloro dai 
quali unicamente l'esistenza aveva ri­
cevuta. 

E coma figlio, fratello e zio amoro­
sissimo, altrettanto fu amico fido e sin-
cero, Amico nella prospera come* nel­
l'avversa fortuna; anzi,.,in questa più 
costante, più assiduo che in quella. 
Niuno meglio di ma, io credo, ha potuta 
essere spettatore dalla abuegazione crea­
ta dall'amicizia, sentita come la sentiva 
il nostro Andrea, 

Quale duco contrasto collo amicizia 
alti moda dall'oggi, quale splendido 
esempio dinanzi al freddo calcolo che 
tutto e tutti vorrebbe a sé soggiogati! 

Ed anche o -signori nell' ultimissimo 
periodo della sua vita, quando forse I 
suoi giorni erano già coatatl, quando 
paranti, amici, cunoaceoti, cittadini tutti 
lo vedevano di par-di deperire, ed ao 
sioai avrebbero desiderato sue dirette 
notizie, mai dalla sua bocca sorti una 
parola cha accennasse alla gravità dal 
male che lo perseguitava. Egli non vo­
leva a ninno creare dispiacerà col met-
torlo a cogaizione della potenza dal 
mala.che lo aveva ci Ipito. 

Anche l'altro ieri, quando ormai ogni 
filo di speranza di salvarlo eia svanito, 
di tutto agli parlò, tranne del male cha 
poche ore dopo doveva renderlo esa­
nime cadavere. , 

Povero Andrea, a te si bravo, si 
buono, «i modesto, mai la fortuna volle 
essere propizia I Ora che a te stava 
per aprirsi un'ira di fecondo lavoro e 
di ben meritati onori, ora invece ti si 
achiudono là fredde pareti del sepolcro! 

Addio, 0 amico, la memoria tua vivrà 
perenne io me coma il culto dall'ami­
cizia che tu professasti al mio genitore. 

Riposa in pace 1 » 
Gli altri due discorsi li pubblicheremo 

domani mancandoci oggi lo spazio. 

Blngraziamento. I fratelli, la 
sorelle, il cognato, le cognate, i nipoti 
ed i paranti del defunto Andrea Fiat-
bixni, ringraziano saotitamenta tutte 
quelle persone che concorsero in modo 
cosi solenne a tributare l'ultimo iStt-
tuoso addio alla salma del loro povera 
e caro estinto, 

Rivolgono speciali azioni di grazia 
al Municipio, che mandò IH civica Banda 
ull'accompagdamento funebre e concesse 
un posto nel tumulo dai benemeriti; alla 
Presidenza a Direzione del Civico Spe­
dale par la attenzioni cortesi usata in 
questa triste circostanza; al dott. Pen­
nato ad ai Sanitari tutti del Pio Luogo,9^e 
assiduamente e piatosaménte assietattaro 
il povero S'fferante. 

Agli amici Intimi dal defunto per 
gli affettuosi riguardi usiti U4| corso 
di tutta la lungiiissima malattia; alle 
Rapprosectanza intervenute al funebre 
corteo; ed alla Stampa che ricordò con 
sentite parole le virtù deirElstiato. 

P r o C a n d l a . Dalla Società Radaci 
a Veterani dal Friuli furono inviati i 
aeguenti telegrammi: 

< S. E. Detyannis PruUknta Ministri 
Atene. 

Militi dalla indipendenza e dalla li­
bertà uniamo nostra voce a quella di 
tutta le terra italiane, plauso ed augurio 
al forti Blleni, arditamente puguanU per 
U civiltà, la giustizia ed I diritto na­
zionale. Oiuslo Murata, prasldenta». 

« S. JS. Rudini Pratident* Ministri 
Roma. 

Reduci friulani confidano cha Governo 
conscio origini noatra indipaadenza e 
fedele interprete Ideali italiani, secoo 
darà cortamanta legittime, civili aspira 
zioni fratelli Blleni e plebiscito ' di Can 
dia gemente sotto barbaro giogo, 

Oiusto Murasti, presidente >. 

Un concorso a premii fra 
C o o p e r a t i v e . All'intento di pro­
muovere ed Incoraggiara la Società Coo­
perativa tra i lavoratori delle terre, ch'i 
iotandono di applicare la cooperazione 
alla conduzione e coltivazione di fondi 
rustici, il miulstro di agrlcoltuts. Indu­
stria e commercio, ha sottoposto alla 
sanzione reale il segnante decreta : 

art, I. Tra le Società Cooperativa di 
produzione agraria e lavoro, già costi­
tuite 0 cha al oostitniraano durante il 
1897, e che seguono metodi di ooopera-
zione siucari, è aperto un concorsa p̂ il 
quale sono assegnati I seguenti premi ; 

Primo premio lire 5000, seconda 3000, 
terzo 2000. Totale lire 10,000. 

art, 2, La domande per l'ammissione 
al concorso dovranno presentarsi entro 11 
primo semestre 1898 ed essere corredata: 
a) dall'atto costitutivo della Società; 
ò) dall'elenco dai soci e doonmeotì dai 

quali risulti il capitala disponibile; 
o) di una descrizione delle opera ese­

guite, 0 che si propongono di eseguire, 
pel miglioramentii agrario o nello in'e-
resse delle classi lavoratrici, i. 

art. 3, Le Società concorrenti do­
vranno tenere a disposizione della Com­
missione nominata dai Miaistaro di 
agricoltura par l'aggiudicazione dai 
premi, gli atti e documenti ohe venis­
sero loro richiesti, e foruTe : ad essa 
tutti gii schiarimenti dei quali potrà 
aver bisogno. 

art, 4, L'aggiudicazione dai prèmi 
sarà fatta entro il secondo semestre 
1398 in seguito a proposta dalla Com­
missiona giudicatrice, di che all' art. 3. 

.Tiro a segno naalonale. Con 
recaute circolate, il ministro, della 
guerra ha autorizzato i prefetti a di­
sposto cha, riconoscendosi la necessità 
di dover procedere allo sólògllmento, 
non delle iot'ira Società, ma dagli uffici 
di presidenza, possono nominarsi dei 
commissari straordinari, r.oorrand) 
possibilmente all'opera di parsone che 
gratuitamente si prestino e aleno idonee 
ad assumere tali uffici, oppure alfidan-
dono l'incarica a funzionari dell'ammi­
nistrazione dello Stato, ad officiali del 
r. esercito, od a membri delle locali am-
miiiistrazioai comunali. 

La durata in carica dal commissario 
i di tre mesi, nel qual tempo dovrassi 
provvodere alle elezioni dal membri di 
presidenza ; i suoi poteri parò- possono 
essere prorogati di altri tre mesi, su 
proposta d^j|e?dira)Sìoni '-UTOvinciali del 
tiro. I, - . ,-

Còsi, sciolte le, prosidenze, le Società, 
col commissario stra.ordiaario ed il di­
rettore e vice-direttore di tiro, coutinue-
rauno a funzionare. 

~ Il ministro poi, su parere dalla 
Commissiona oantrale dai tiro, ha rico-
nosoluto pure: 

1. Cha tutti gli iscritti alla Società 
di tiro, quando anche siano minorenni, 
hanno diritto a) v^to; 

2. Che parò non poseoiio essere no 
minati membri di presidenza ,aQOlali, 
mancando dei requisiti prescritti dai 
0. 1, 2 a 3 dall'articolo 43 della legga 
comunale e provlnciaia. 

Una dlnaostrazlone. Ieri ci fu 
a Padarno una dimostrazione contro 1 
prati di quella frazione. Della gente ma­
scherata gii-ava per le vie gridando : 
aòbaiso i preti! Uuodi.iuei prati scasò 
in istrada a voleva arringare i dimostranti, 
ma ne fu impedita dal Tipetarsi dalie 
grida di abbifsso e dagli urli di -quella 
gente. 

Piccolo incendio alle pompe 
( l i n e b r l . Alle ora 2 pom. di sabato 
nel negozio dalla impresa pompe fune­
bri dal sig. Ho(iha Giuseppe in yia Mer-
catovecchio, si manifestava casualmente 
il fuoco. 

Prontamente accorsero pompieri, guar­
die di città, vigili urbani e pubblico, e 
rmcandio In brave fu domato, limitando 
il danno, assicurato, a poca cosa. 

Furto di biancheria. Alle ore 
6 e mazza di ieri mattina, al facchino 
Malau Francesco fu Pietro, d'anni 40, 
da Udine, uscita momentaneamente di 
casa, furono rubate tra ienzoola e due 
camicie da donna, causandogli un danno 
di lire U , 



IL FRIULI 

I l b a m b i n a c a d a t o d a u n a 
flneatra In v i a G r a a x a n o . Sa­
bota scorso circa a mezzodì avverino In 
via Ofazzauo uà tatto luttuosissimo. 

Al n, 09 in un quartierino al secondo 
plano abita la famiglia di Angelo-An­
tonio Trinoardi, composta delle moglie 
Maria Zilli e di due bambini l'uno di 
anni 7, e l'altro di 6; di nome Italioo, 
un amore di fanciulletto, nano, robusto, 
vivace. 

; li maggiore era alla scnolg, la madre 
òhe (a la pollivendola era sul mercato, 

. l'Italico che frequenta l'asilo Marco 
Volpi", triivavasi û ca8.i tiffid»lo «Un 
cure di una vicina, aerta Amali» Min-
aulil, il padre stava al lavoro alle Fer­
riere, fuori porta Orrzzniio. La Miosolli 
assjntossi un momento perandarapriin-
dsre in cucina ana sporta; in quello il 
bambino Italico, che era nella stanza da 
letto, s'affacciò ad una delle finestre 
ch'era aperta, spingendosi tanto all'in-
fuori da precipitate a capofitto sui sot­
toposto selciato della via. Fu raccolto 
agonizzante coi cranio sfracellato dal 
tintore vicino Zaccaria Kaiser, e portato 
di sopra-ove subito spirava. 
, Immaginarsi il dolore, la disperazione, 
dei genitori, che, avvertiti del fatto, ac­
corsero tosto a casa : sembravano im­
pazziti I 

Sol luogo al recarono il pretore dott. 
Fertesutti, il medino dottor Angelini, 
il delegato di P. S. Almasio, per le 
oonstaotazioni di legge. 

sapore aggradevole, ha delle proprielii 
curative in ispecie contro le malattie 
gastro enteriche. (t) 

CARNOVALE. 
L A V e g l i a d i b e n e f l e o n i a 

sabato sera al l'atro Siiclale ebbe il 
preveduto esito di coucnrso numeroso, 
di animazione, e di fine eleganza. Am­
mirate te loilettes ricche e di buon gusto 
di parecchie signore della nastra ari­
stocrazia, e non pochi graziosi costumi 
da maschera. Si ballò con enlrain fino 
al primo apparire della pallida aurom, 

C i r c o l o o p e r a l o » Il billo dato 
sabato dal Circolo operaio ebb'̂  un con­
corso ubbastaoza oumerusu e si ballò 
allegramente sino allo 5 e mezza dellb 
mattina. 

f e a t r o M i n e r v a » Mercoledì, 
come abbiamo gii annunciato, -avrà 
luogo in questo teatro In^gt-afidè Veglia 
mascherata, eoo premi in denaro alle 
migliori maschere. Il biglietto d'in­
gresso oostorà lire 1.50 e per la mi­
scherò lire 1; l'abbonamento al ballo 
lire 6. I biglietti sono vendibili al Ca­
merino del teatro. 

I V e g l i o n i della scorsa notte tanto 
al Nazionale che da Cecchini furono 
animatissimi, e sì ballò, manco dirlo, 
sino a giorno. 

NOTIZIE 
OEl . 

E DiSPACCl 
IMATVINO 

Un'occbiata al giardino. In 
qqist'epoca il giardino vuole le sue cure, 
ed 'il giardiniera non deve trascurarlo, 
se.'bon vuole pentirsi poi. 

Xuiti gli arbusti di piana terra, e che 
haano passato la cruda stagione senza 
soffi-ire alcun danno, specialmente per­
chè sono mancati i freddi intensi, vo­
gliono ora essere sottoposti alla pota­
tura. Questa operazione ha sopra tali 
pianta un doppio scopo: regolarne lo 
sviluppo ed assicurarne una fioritura più 
abbondante. Deva essera eseguita con 
tutta Cura e diligenza da persone com-
petenti. 

Nelle serre bisogna procedere alla 
moltiplicazione di tutto le piante esoti­
che, affine di avere i giovani allievi suf­
ficientemente robusti alla buona stagione. 

Sui letti caldi debbono seminarsi le 
piante annuali fiorifere, qut l i le iinnte, 
i phiox! le verbene gli aster, gli age-
ratum, ecc., che si vogliono porre a di­
mora, nei prossimo aprila b-ju sviluppate 
a capaci di resistere g ì alle incontaiize 
climateriche. 

Diamo qui il nome di alcune piante 
annuali da fiore che sì possono seminare 
in piena terra già in questa stagione, 
ma in luogo riparato dal gelo : 

-.>.:.£>o>9laliao, papavero, pisello odoroso,, 
campanella, viola del corno, adonis ae-
sUvalìs, che floriscoi^o in giugno, 

Ricisomandiamo vivamente a tutti 
quelli che hmno pianticelle in vegeta­
zione, e. tenute In luoghi riparati (come 

• eerre calde, serre fredde od arauciere, 
Bppart:.menti),-di engere molto parchi 
negli inaffiamenti. La,maggior parte dei 
dilettanti teine sempre ohe le pianta sof-

. f rauda sete,.e.quindi prodiga bagaî -
.' ture eccessiveVcòsa questa sommumeiite 

bifieimevole, che di solito conduce alla 
p.ijtre,t|5tine dei vegetali cosi trattati. 
E' meglio che le piante soffrano la seta 

-. piuttosto che l'eccessiva umidità. 
Nelle, ore più calda e soleggiate, se 

non, spira vento, à bene aprire le serre 
per rinnovare l'aria. Questa pratica, da [ BiMardo Oioljj 
pochi seguita, quantunque tanto vaotag- ! '" ""'' 
giosai ha per ìscopo di rendere p ù ro- j 
buste e rusticane le pianticelle, che in I 
questa stagione si mostrano cosi bìso- j 

. guose. di aria e di luca. I 

I g i r o v a g h i . Davanti' alla pre-
. tura Urbana lii Veiitzia è stata decisa | 

una causa ctia risolve una questione di > 
principio, e cioè se per i rivenditori ! 
girovaghi è sufficiente la licenza del- j 
l'autorità di pubblica sicurezza, senza 
quella dell'autorità comunale. Il pre- | 
tore, accogliendo le conclusioni della { 
parte civile, sentenziò che per l'esercizio i 
suindicato occorrono l'iina è l'altra di ! 
dette licenze. 1 

D ' a i l l t t a r i i i uno stanzone par uso 
magazzino In Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

C a s a d ' a i n t t a r e in via Breneri 
n, 25, Rivolgersi ai proprietario al n. 27-

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal U >1 so fiibbnio 1897 

' NaKiU. 
Nati vìvi muchi 14 fsmmlna 9 

* morti * 2 . 1 
Bipoiti • I • I _ 

Totale N. 98 
Mùrti a domidilio. 

Qiov. Batt. B U I O (a Fiotro, d'anni 59, hlc-
gnBiaa — Luigi Tnlsiitiaazzi di Lodovico, di 
giorni 13 — DÌHIIIW Triaii di Carzio, d'uni 'i — 
Luigi Cottorli di Agoilino, di giorni 14 — Por-
talagni Viniienso di Felioo, di giorni 6 — Ugo 
Trangini di Giacomo, d'anni Itf, «colar» — Isa­
bella Qilli-Ciirbelii fn Giovanni, d'anni 88, ci­
vile — Umberto Porcello di Adolfo, di mani 4 — 
Giovanni CaiaTia fa Fnnceiso, d'anni 86, agri; 
coltoro — Don Pietro Vicario fu OloMpps, di 
anni 68, laeerdote — Doicenico Dsgostin» fa 
Oiov. Batt,, d'anni 66, oatradoro — Italico Trin-
«rdi di Angelo, d'anni b « mui 11. 

iSfortt «tU'Oipitaìt oivilt, 
Maria Lirusii-Del Fabbro fu Lnigi, d'anni 81, 

Le elezioni rinviata 7 
Roma SS —• A. Montecitorio 

corre voce che le elezioai sa­
rebbero rinviate per l'aggra­
varsi della situiizìone in One'nte. 

Il Don Chìscioite dice invece 
che le complica'iioai d'Oriente 
non rimuoveranno la data delle 
elezioni, fissata al 21 marzo. 

Alene 3B — Questa mattina 
è incominciato il bombarda­
mento per parto delle flotte 
delle Potenze contro il campo 
degli insorti. Prima a bombar­
dare fu una corazzata joglese, 
seguita dalle altre. Comples­
sivamente vennero tirati qua­
ranta colpi. 

Boilett ino del ia Borsa 

Ila!. 

aOIM3>a febbraio 1I9T. 
n « n d l ( * febb.aO 

5 VI eonlaatl 
1 « Ana mese 
ì DetU 4. VI 
, Obbllgaiicni Asia Eocln. B Vi 

ObltII||iial<t«l 
f •rrcvie meridionali ex . . . • 

B VE ItaliMM « oonp. 
fondiaria Banei d'Italia 4 •/> 

- 4 '/, 
• BVa Santo di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontabba . . . 
Fonde Casca Riep. MU>ao6V< 
Prwtlta Provincia di Udina . . 

ikximat 
Bacia d'IUlla 

• di Udine 
• Popolare Friuliuia . . . . 
< Cooperativa Udineia . < 

Coton'llilo Udinese ex Oonp. . 
• Veneto 

3o<ietJL TramvU di Udita . • . 
• Ferr. Merldioa. « «onp. 
• .• Medlien, ai oonp. 

CfHmbl « va lute 
Fraael; eliéque 
Ganunla 
Londra 
Aaitria Banconote . . . • 
Corono 
Mapoleonl 

nUluat dlspaiiel 
Chluora Parìfi ra eonpeni 

93.60 
98.86 

ioa.v, 

hbb.aa 
«8,80 

108.— 
91.— 

Batraxionl del r«g(io Kiotto 
avvenuta nel 20 febbraio 1S97. 

Venezia 58 68 33 36 32 
Bari 77 .82 63 31 46 
Firenze 65 44 32 52 56 
Milano 41 80 79 74 89 
Napoli 61 . 41 81 89 28 
Palermo 46 39 33 45 1 
Roma 43 49 81 I 40 
Torino 79 76 35 54 58 

308.V, 808.-
S9S.— 289. 
486.— 466. 
486.— 489.-
410.- 406.-
489.— 439.— 
6ia.- 511 -
10».— 10».— 

784 ^it — 
116. n e ­
l lo , - 120 -
8460 Ì4ei0 

ISOO.— 1800.— 
M6.— 186.— 

88. - 6 6 . -
G84,—' 884.— 
607.— B 0 6 -

108.— 1 0 6 . -
lOO.'/, 180.>,', 
38.70 28.7* 

Zai.i/i t ! 2 . -
110.— 111.— 
9110 SI 78 

88.V,j 87.V, 

Corriera con?,3i8rfìlalQ 
LilHtIno uDlclaie 

dei prezzi fatti sul increato di Udina 
li giorno 2 0 febbraio 1897 . 

Orani. 
all'ett. da lire Frnmonto 

Qranotoreo 
Baatardono 
Semlgiallono 
Cinquantino 
Segala 
I pini 
Avena 
Sorgoroaso 
Castagna 
Pagiooli dì pianura 

« alpigiani 

10 . - a 11.60 

8.'73 a 960 
—.— a 13.— 

—!— a l'.— 
» . - a 16.— 

14— a 18.— 
«4.- a ti.— 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dì iaz» 'loginali * fissato pur oggi 
a 1 0 5 . S S 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione potto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOHIO ANGULl gerenU roaponiiliilo 

SOCIETÀèREALE 
di Maloaraz'one nutna a quota floaa 

cont ro i tlanni «r incendio 
fiede Sedala in Torino, Via Orfana, 6 

•onladina — Caterina Ghiaia-Botta fu Oioanhino, 
d'anni 68, contadina — Giov. Batt. Del Fabbro 
fo Angela, d'anni 70, agricoltore — Anna Can­
toni Al Qiov. Batt, d'anni 76, contadina — 
Andrea Flaibanita Giovanni, d'anni 60, •caitore — 
Laigi Belgrado fu Oióvanni, d'anni 47, lirenda-
dioTo — Angola De Filippo'Osppolio fa Franeueo, 
a'amii (9, casalinga. 

JHorli tuH'OspUala miUtan. 
Vitaliano Voroli di Oaipare, d'anni 21, aoidato 

noi 16. regg. cavallerìa 
. Totale N. 20 

dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matritiioni. 

Pietro liiorealc, mesio comunale, con Fliomsna 
Tamboczo, eontadina — Vìncenso Foraglio, cal­
zolaio, con Teresa Be gamaeco, contadina —• 
Pietro Beltrame, poandcnte, con Maria Centoni, 
cualiuga — Alossaodro Romanalii, fornuio, con 
Orsola Onatto, eaaaiinga — Giovanni Rojatti, 
agricoltore, con Luigia Verona, casalinga. 

Piii6ifeiHioi«i di iisa<rff»OH<o. 
Angelo Aeqnini, ingegaera, con Luigia Maria 

Orifaldi, agiata — Oinioppo Vecebio, agricoltoro, 
con Antonia Pigani, torva — Carlo Spia», ope­
raio ferroviario, con Italia Nadali, casalinga - -
Riccardo Gioii, bandaio, oca Caterina Pregi, 

j earta — Umberto Del Pappo, falegname, con 
I Tercea Italia Poresaini, setainola. 

Osservazioni metaarologiohe 
1 Staziono di Udine — R. Istitnto Teóaico 

Foraggi. 

dell'alta gi.''""'--^ «"l,''*'"^ "." giJJ l ^^ 
Ideila b a . « . ^ : ; - ;» 

Fag'ia da lettiera • • 
Frutta 

al qaint. da lire Noci 
Pori 
Pomi 

La S o c i e t i assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati . 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea «Ha 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può ricbiedere agli asaìourati, e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato, integralmente e subita. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. 

Il Fondo dì Riserva, per garanzìa di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette' milioni e duecen­
tomila lire. 

Risultato Wmmm M (66° esercìiìo) 
L'utile dell'aonata 1895 ammonta a 

II. 1.061.893.418 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per detto anno, 1,. 378.258,70 

al chìlogr. da lire l.M a 1.25 ^^. '> ' • ' " . ^ " « ' " I . Ì ^f J°Ji"° "' ^''°^° '̂ ' 
. • 1 . - a 1.20 ' Riserva 10 L. 6 8 8 . 6 3 4 7 8 . 

a 6.— 
4.86 
8.80 

—.— a —'.— 
1 3 . - a 40.— 

Conibiistibili. 
Ugna tagliato al qaint da lira 2.01 » 2.14 

• in stanga • • 1.74 a 1.84 
Carbone di legna I qaal. • • 7.— a 7.10 

. Il . . . 8.40 a 8.80 
1 prosai del foraggi e combnatìbili lono fuori 

dazio. 
Pollame, 

Cai 

Jl • 8 . 97 1 ore 9. V or» 16 ! •reti 28 
on e 

Bar. riil, a 10 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare 762.1 7(8.6 767.6 7B9.1 
Umido relat. 77 110 78 69 
Stato di Cielo cop. misto cop. misto 
Aaqnaead ma 
|(direaìone — — gocce Aaqnaead ma 
|(direaìone NEI -.. — NB 
£(TO1. Kilom. 2 — — i 
Torm. cantig. 6.3 u.a 9.0 7.« 

Uapponi 
OalUne 
Polli . , l .~ a 1.15 
Polii d'India maschi » » 1.— a 1.15 

, ' fommino • • 1.80 a 1.25 
Oche . • . 1.05 a 1.10 
Anìtro • • 1.06 a 1.10 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al chiiogr. da lire 1.90 a 2.10 
Bnrro dal monto • « 0.— a 0 . -
„ ^.„ .„(del monte» • 0.— a 0.— 
Formaggio ^ j j j pi^„ , . 0 . - a 0— 
Uova alla doaiina • • 0.66 a 0.72 
Pomi di terra • » 0. 8 a 6.60 

R a g a s a a g l i a a Furono arrestati 
alcuni ragazzi dsi 13 ai 15 anni, perchè 
autori di diversi furterelli in città. 

B é n c f i c e n x o » Anche quest' ai no 
la Banca Popolare Friulana di Udine, 
volle aasegnare del suo fondo di bene­
ficenza lire 100 ( cento ) agii orfanelli 
dell'Ospizio Tomadini. 

Lia Direzione riconoscente ringrazia. 

V e n t i m o r t i , n e s s u n f e r i t o . 
Quando c'è la salute, diceva quel tale 
i fastidi e le cure della vita sono inezie 
dì poco conto. Ma il gran segreto 6 
quello di conservarla questa bisbetica 
compagna delia nostra vita ohe per un 
nonnulla fa il broncio o si allontana 
per sempre. Uno dei mezzi migliori per 
tenercela amica è quella certamente di 
far uso a tavola (iell'acqua di Ncoera 
Umbra la quale oltre alia purezza, al 

T«««-«*-«-{maBsima 18.4 
'""»'»*'«»( minima 6.0 
Temperatara mÌDÌaift aU*apsrto 4.3 
r«mpo probabile : 
VfiDti doboli froBchi BaltentrioDali — Cì«lo aa-

Toloso — qualche pioggia. 

MALATTIE BE&LI OCCHI 
niVB'TTI » R M . A VISTA 

11 dottor Gambarotto, ohe da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
segnito un corso di perfezionamento 
all'estero, iitabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a i s o l i p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Girolami (Mercatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore l i . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettnata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i eabati che le prece, 
dono in cui visita £li ammalati dalle 9 
alle 10 1|2. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa cl ientela, che anche quest'anno 
tiene un forando depi^sito di seme come 
Trifoglio -violetto. Erba spa­
gina, l.iOletta, Avena altlasi-
m a , tutta merce delle nostre campagne 
friulane. Tiene pure del M l s e u g l i o 
per semina da prati artificiali. Garan-
t'sce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, via dei Teatri n. 17 (Caaa Do Kardo> 

À'.ì^:'l-t^J: 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLB SOUGLB DI VIENMA 

I &S8ÌSU6 sei molti ami lei M, proL STeMcii 
I YisiteecoiiiinltittorBS&nelil. 
1 Udine -Via del Monte, 1 2 - U d i n e 

niuninoo In vittli rlcoatll.uAtitl (l6lj 
Ipurifluimo olio ili fegato di morlUiiKo, a 
La ijuollfl antitulìbroaUri dollib Oi\brnmInni 

licostìluenterJaiìibinKAdyltii 
_ .ri Pltlenor ha sapore ptaoevoJo. 
'iVojJ URìisea, È prticiitto d>( Msdld contro^ 

|Ractiìtisino _ 
[Sorolola 
^Denuiriziona 
^Consunziane 
|TubercBlDsJ _ 
j Catarri a _ 
t fossi oronlGlie 

Debolezza 
tCosta ;,. 3 nUttbmì..pUt n,eOpcrpoata;% 
^irs ì'titt. 11. e.eo,/'railc'rt;,' una ItùttlgliaM 
wtvtpla T,. a.so, viu'-flit, fio neper poitaf^ 
aifuf! baui'jlle triple L. la.as, franche. , 
PPropriiiUrì A. Daftelll B D., Chinici, Mll*no,^ 
" VIÌNDIÌSI IK. TUTTE LE PARHACIP "^ 

Valori assicurati al 31 dicembre 1805 con 
Poi'zze n. 173,708 L. 3 , 6 t ì . l 4 i 6 , 8 7 1 , -

Quote ad esigere per 
li 1896 . . . . » 4,013,051.10 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 4 7 0 , 0 0 0 . — 

Fondo di Riserva pel 
189S » 7,221,399.05 
A tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,583,332 84, 
p. L'Amministrazione 

SOALATITTOBIO 
Udice, Pi«ua dol Doomo, 1. 

Ì
ERNICE 
* ISTANTANE.A 

Senza biso;^no d'oponi e con tutta 
facilita .si può tiicidaio il proprio uiî  
bigtio. — Vendesi presso l'Aimiiì-
nistraziono del < Friuli » al preiio 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

VERO 

FonografoEdison 
U D I N E 

Piazza T. E., aiolo Birraria Pnstieaiii 
Ricchissimo repertorio di can­

zoni, duetti, roitnauze, pezzi per 
Banda, orchestra, discorsi, ecc. 

A comodo dei cittadini, nei 
giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì, il prezzo è ridotto a 
cent. ft. 

CHI HA BlSOanO 
di fare ana cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R H O P A O U A B I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
U ? I A la buttiglia. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medloo 
di S. M. il Re, ed i aigaorì comm. E i o l c l 
O h l e r i c i , cavalier prof. I U c « a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , * 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. Q . 
M a g n a n i , oav.dott.G'. O n i r i c o , in 
congrega, tutti dì Roma, ed in Refluito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO SD iSSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, renmatìsmi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d o s l i e d ' o r o 
e et d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ai IV Congresso 
Boìontìfico internazionale Prodotti caimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1804. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Zmk FATALEI 
Partropp lU toghe «pesa 
Dopo ano buia* centi * 
Di Boportà U pen« 
D*tin boa dolor di 9haT : 
La bo^hfl «' ha la patine, 
11 Btomi al Ktnt braaor, 
L*A an U glotidor. 
E' «on frunuu i M I . 
L*à sa* il eafarro goitrieo • 
CVal &s rata la bile 
E al 'ogba di Onile 
Gal QhoU nn bon purgantL.. 
— QboUt nreoe «TOII 
Un goi di A m a p o C t i o r l e O 
E dote cheite utorie 
E fluìrii fon lampi 

(̂ . dal farmoeùta £. Statàri di Ftigtigna, 

Magazzini Schostat 
Al Serrlzio M a Beai Gasa e il l L B. U Daca l'&osta 

IVeneala — S. Mirco Ascensione 1254 — V e n e z i a 

GoFFOili da Sposa da L. 350 a L. §000 semppe ppontL 
A semplice richiesta si spedisce campionirlo completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornsle in ^U4ino 

, RAPIDA, ̂ T L K I I L X " , 

Wm&KimK, 

^mm 
fOUVETTE dOLlO Ji SAN PALO VERGINE 

C O M P O S T E 

^^P«WPÌÌ^^ 
3 (. O V fSAVQ 

.INCONTINENZA 

RAZIONE 

E RITENZIONE 

O E P O W I T O » 

;i'.;gì|^ra:u nelle prlccipt-Ii Fa i ; / 

ì; 

i e ipigliori liotî ^è 4té} « i l o 
a n u l oa ino l e pili e lUcae t e 
as*a |u<i t iuea to ln»e4Ue'*ai>a 
l e s e g u o n o i 

Rigeneratore nniversale 
««(oratore dei Capelli Pratelli Siiti 

Pirenie 
dì ANTONIO L0N6EGA . - Veopzià 

Questo preparato som»'.ess.é^e una, 
tintura, ridona ai capelli bianchi', il 
loro primitivo color ne'ro, caàttìgiio e 
biondo: impedisce la caduta, iin'fóha 

loro ila morbidezza e^la freschssia «della 
gioventii. viene preferito da lutti perchè dì semplioissima 
applicazjoi)e. — Alta bottiglia E.. S. 

A99UA OeLE^TE AFRICANA 
La piii rìnotnata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tiage pérfettamoot» nero capelli-s barba sepza'lavarsi uè priro» né dèpo J'ofìe-
razione. Ognuno può tingerai da sé impiegandovi meno di cidqne 'miduti.' I4^applì-
cazione è duratura quindici giorni. 

Ow.bo^tiglia ift^el^fftte oJÉuccio ha la durata di 6 meli e st vende a l i . «. 

Quella premiata Tiatura, di speciale convenienza per'le signore, poiché la più_ 
adatta, ha la virtù di tin^re senza macchiare la pelle icorn^ !a' ma^<ir0^ii& .'dii 
simili'tinture in 3 bottiglie, e di pili lascia i. capelli ipieghevdli come prima dell'o* 
peraziohe, 'conaervandoue la loro lucidezza aaturale, s 

Alla tcaiola Ii> 4 . 

• ''CiBillìMKi! / |MEtóBCA| | | | j , " . _ , 
T M I ' ! !HilD.',C)9iuneUe«..— Unica tintura solida.a-foma di cosmetico, 

preferi quante si trovano in commercio —...Il l'Cerone americano è composto di/ 
midijlls d. bue che dà forza al bulbo dei capjHj ,>. n^jS^tC la /caduta. Tingo in 
biondo castagno e nero perfetto, j 

Ogni Cerone in elegante attuccio Sf iijtnj^^i<^j|^.s,a.so. 

Deposito in Udine presso l'Uféoio annnnzi-,.'<el.-giornale e III PBIVI4I », Via 
Prefettura N. 6. . C, f.,» 

( 

•D-TRIPB 
Riamiate.ali!Esposizione di Parigi 1889 

•G0N MEDAGLIA D' ORO 
•InfelJibile-distrottore-dei «ap i , -Sore l j -TaSpe-senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Bad'esa che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

A sito no è stij^.,|,|i|J||ji, <,n pos.tr^ pijjî a ^^.^^ì^f^jo^,, 

r FBAlEI,(,!5,»flftWU 
« Pacchetto grande L. l .OO — Piccoh L. O.s»», 

I 

ii 

tAlS.X.Éi'iiiJ' t*l f 

ABttcinttzìe-lltfoire 
.$;,,uu.prG|larativo speciale 

indicalo per ridonare ai 6a 
•pelli bianchi ed iudebiiliti, 
colore, bellezza e vitalità della 
prima igioviiiezzs. Qttesta iai-' 
pareggiabile compos zinne pei 
capelli non è una ijutijrB.^pia., 

mW acqua lii soave profumo 
lv& DUO macchia uè la biao-, 
,ohfria, né la palle e ol^e si' 
adopera solla màssima faci­
lità e speditezza. Essa agisce 
f)il tfi^lboidei 08|jélli .aiti l i»! 

pimento n^oaBSario.e oioè,;rido-
ffiitivd, faVoretijiittieJlo sviluppa 

pirbi(JKad;^tre8tBndonel8 caduta. 
ent̂ e la «otenua, fa spatire ila 
m'ffUa basta per conseguirne 

paceoj^qsjqlt aggiungere cent. 80. 
'««i' àrtimìi ti tfitdamgres'O li^tti i it«i9>^^',j 

DepMHojgppefa^e|A. l^ t j i sopy «>i,*?'» 

Promlltto ool̂ s pìi «Ito onoi^à^nM 

Uc bontà dei prodotti, Ila soavità e 
profumo, l'eleganza della coofezlotte,^ 
unitamenteitl basso pretto, fanno della'^ 

. RO'FU.MERIA 

AMOR - M I G O N E 
. uf «rtloolo Bei 1̂(1 rieéniiU e ionv îifeiHI. 

ÀMORmiS iME ESTBATTO 
'AHuB - JH&e»a SAPOm 
'hiiu 'midm poLvmBdi RISO 
Aum • umm ACQUA ph- TOUSTTA 
AMOS - MIÌ9NB AGQVA DmnmtCIA 
Ì4MÒE - mtVm WL VEBB' •MNTtmmA 
AMOB-ESOOT B&STA PROmMO 
AMOS - HlffBffl SOA TOÈB per • nEQ'ALl 

WUittrie, PtattniùiliU < éi'iighliiri. 
'^oi^o, 12, M i l a n o . 

mwi^sifimwmimiE'm wa "M^MJik.mt^MrwiÈ 
. Trife|li9 prKUnse (biinnale), TriroHlio ladfno (ptrcnii«)> TriroBlit 

I . ÌM"rnaU (mnukte) TrifwllB dalle aabbie, Erba Magica a SiiagH» 
tawWDli ai jr*M«), Lajplnsila u 8ariofi«no ft proetUi fMfiw ijusctBW); &? 

i EK,- «^'8nlnt»lt Sull» ,("«mt i|u»^|ilo)HOineiUiaa, trha. MBtf«Bj;& D Uisl t t 
U s p a i (miJt>>*> Arbt alUctima, Krb» ficnarda,- Bton», Fiataca; 'Gaaraiiiot • 
L l O O 
L. oOal _. „ , 

COMPOSIZIONI: «fJJaiJ Srr%To*t','»ffiai'Siy„ffi 
ii durala Indetlnita L a al Chilo. Neoccorraac 5CMIÌ Pir mtt lAaKti-Utw^-, 

VECCIA VELLUTATA:p^a'Sfffi'vn'.''^^'*'*^" 
PERSICARIA DI SACKALIN : te . ' ' . va ' - ° ' • " * • " " • 

BARBABIETOLE .«« . ra" .7&. ' ' ' ' " ' ' ' * " " - - " • " • • 
0AROTA 
CAVALO 
RAPA da forargio L. 5 al Chilo. . i « i <i 

I I . A-k̂ D.'* mamioIa'^Eiosinuaat-LlSS t ^ q l i i U l f l , - - i , M 4 ^ p t ^ ' ^ ^ l i 
•QuTtiÌat«;~ A v i n a " d i 1 . 1 1 1 0 0 ? ] ^ ™ ! ! ^ ! . W proSStyiili'«?dSto'>^n 
queilryiUnjì aiìnì! ReniiUa enofinilHi^Xd'^àl 'grnmilihe,tìBtii^lia.%}a,painofpé-' 
atale di 5 Cltiii U B, — Frumentd«»^PituolojniifiOi,p(i«i>(ft(I,(|^|a|SOr 
t u r c o giallo grosso loinbardf», Plffnqlfllito, Q u ^ r a n t l è p , Ghyfcnotai'qo ' 

'O M à i » d e l Cen tog iopn i , il pir|5fMuUlTorn!ilM<Si7*afèir^ftiffii W 
.mentonf. U» patcn <il B Ubili t . 4 . - - ' t J A o dijpìiiwftTjgdft, i&iao tB»-
y a r c y s , S e g a l a di pr imav«x«^Sts i i j^ . t , lWbUaìS^,K«euQ:SUara^^ 

•VP l'AblJI : e. 4 al cBiììo. - mmhikpie, cavim mmììe L. àwma. 
4"! CaitloiiG. Carole, Ca^àlMi-lt'Oàvoh'ei^ili'cncijria, Cipolle, KajèaiianLailiifUe, 
Mjierojii, I>ijOll], j'oiniJiirf^ifilte^- Ziicdie. Ca^seita uon 33 qualiiaMmeuU d'qrtu , 
baslantl par foiiiiie oriaftgl iftiraiite tutta l'aniiiita ail una famìglWffi"'* i&pér-^* 
sone, L. On-ifmnw,^! tutte (e Bpese fu lutto ti Bespii.., , , . : , sone, L. Qì^fmnew 
C l n D I . Aitri, Al 

mlUi l l . t tun iB , Qi 

);ia((gl 
^_ i tutte (e Bpt.. 
Aniaruntl, JtRtiliuamini, Biilia di 

«loctio Ceat.^&'D. — VpA.,,,, ^.„ , 
'"CasseltA con SI) qualità Eeiiièfitl di fìor!, 

;aA;mii;iNa3luF<i.,V)Dlaclocche,.VmV-''^«K^l^Hl 
'^Uavékts-

" ĵi?»*!»" ,PlTATEp^^?i:5,?'*l8'*alM;^%^Mi: 
|ii|fta?iilto>iaa^fS<M«iioii«. F a t a t a ImpAra toVa l JCi . - - . 

'M«ll,1VoCi70fivi,'P»ri. Peachì, Soàlnl, 'cfllt«)deM Kl^-W.miiIiorPPifrà'tfniiptr 
wiMj^ (̂ )ft maturano d l̂ ciu|iia.air8i!rtlf. L. 9. -^ CfiUaiìonj»(con)H>l<h<'Ì f^ 

\Mtiehc alla Staifane di Mtian» L..lO> 

6ELS1 'tanta ad alto fuUe .<ba a opMia a ^ >i«w. ^ ^ ,' 

Qo«rcl«. W i i i S . Aneli, Stt</t, ,TI,U. . i 

' Abeli, 'luia, C«*lro PtsigMt'jCiptasU Cjneprf.̂  Ptiii. • ^ ' . ' 

P J A H l J E ì l A y ^ S a n t i n f l i à l l e ^ i f c a rti?tó^wift1« ^ - . ^ Ì H ' a f f i l a ! s 3 & 
jt!fl(nc.«,:gj>V'o CnitT ,̂ gji^o Cappellett», Marniere, Spino Crespino, Etuiiimo, U^ 

«co, scc. 

E a f ^ a i 'KUPrir a^^aimiiManti , Vite M\ HuiUk, CJIclue,. Hdera, Lonit-eis.^Cta. 
WB [itwajld^jffltillloi»,. . , 
nC.ltii ri/wrenu. Tna-ii a fiori bianco, rata, 'sMIo-mRto fl ftf8»p# t . -1'. •* 

• i<ICl7frj^M pMtà^t^è. — Collezinae cqnino,u di ,ll).|)lau)B ili KQPKÌ tij.lll 
lOTiDitaiN. * BuijlrHorelll. N. fBosil Thek. Kiaiiel» ed Imtalhtf in nllaI^(,l•l 

.'Mstóu^tailiiiìeitii liraÉ'ilotaifà '•" ;" 
- 'mllHIO - Cono Isreio ll.<iS4 - MltAHO •. . . • • >. 

j '|j;a'l^,ilr)q|n^g'fgydato neMaiT - «-plp vasto a' ItSiUn- • 

Pseritiat 
WkllDIIIX 
U. 1.53 
0. 4.45 

ID; 4it& 
)'0, '1330 
ìO. «.to 
D.i aoiie 

(•) Qaojto (uno ti 
.. O Parte da Pi»ai 

n x n u 

,m 
.8.^0 
'9.49 ' 
U.1S 
18.20 

game 

u vnoiu 
8.— 
6.12 

-0. 10.85 
D.,H'.20 

• P.*"17,81 ^, tanna 
(«ma a Pordenoi». 

)!0. .6.86 9.— , 
10. '7M. 94» . 
SOi iOM 18.44 . 
iD> tTlQS, 19.09 . 

1 0 . i 7 d B 8 0 J O . 

' ' D X & S Ì I B U JS POBTofi»: 

18.29 
19.S6 

.Aifìtaa 
<lBi96 
l l iOB 
I.7M 
19.40 

J»,06 
DAPOBTOaH. A & W i i S l 

3>A 
0. 
D. 
0.'14139 
IOJI1&56 
D. 18.S7 

ul] 
0. 7.61 
M. 13.05 

17,36 

B.6r.tinfltfì:9.̂ o^elli eajiarba I n ' C a n t a n o e l lé r io | 

^ Ì U B J Ì Ì I ? « iW'WaiitìliiigMS»'''» *̂ '>»» -neisuna sdstanaa venefica, né cò>r6sfv8j| 
^ S r f ^ .,»t«l8';fti».'ì8!!/»iSit»» sostarne ùrgSnidhe vefeetalis "la sbla'Che tiùga 

^^ik^mHÌfmàol|,é£b?»n'' pu6 acfed.'gei'sene'che - -̂  
,8i4«i«(-4i-ttn»;Si)tBrftj.|lMmfi?t 5fe pure spwcando la pela WM 
I!p(iasàipe*o4«tt3i»u0haiolo,(0iaoahiei «i^isoano con una semplice 
flavatnra. —'oLa iiiigUoriO'itìi ijnanÉeiai sieno fino ad «rji in-
.TOBtate; la'i'pia '^rfdtta'ne'che oeMo farà oes?!Vf8 l'i}s|o Ctujte 
le altre; fMe''pBrbli&'<è''Wtósnte'<r3 pri^a jlfppar^sionp priva 
aBfatto di nitrato d'argento, di rame o di !)ioiij(»i „pfir ,ta,U .suo 
prerogative, l'uso di questa rtintura è divenuto ormii genei'ale. 
poiohiì tutti hanno di già abbiindonate le altre^tiiftùre,'la'maggior 

..parie-ptepatale a..toeL.(li.nUtaSp; 
Scatola grande lire: A — .Piccola àVie.8*60 

Trovasi Yendìbile inTBiiffné prèsso rAraministraziono del 
p;i4rnale fi Vrllnli, Vi^ della Prefettura n. 6.> ilnvéiilore. 

W "»«W» 

M. 6.12 
iiSÙ 'AÌI&, 
M. IMO 

MVSOÌIO 

't'órnfiiii 
e.43 
9.82 

n.4S 
16.1« 
20.̂ 8 

0. 7.10 
M. 9.47 
.M. 12.15 
0. !5.49 
O.''i!0.64 

^ 

.^^m-

»^%rt^%*f1if l ì . i fr;f^.^%^^ 

OBASIO.SSSiIiA.'^IBÀÌP^A A 7ArOBB 

M SIIIW A a. l A K O U 
B. A. 8.16 10.8 
B. A. 11.20 18.10 
B. A. 14£0 18.43 
R. A. 17,18 19.7 

!èjpropria>(delle '{iju noteVoli. 'Basa oà %Ua ''Snfe della 
carne quella morbideiàla, eqnel vcUufato che pai* uòìi 

iFbfMww ^Arrivi 
u •• «AHiau A o n n 

7.20 B.A. ' 
U.18 a I . 13.90 
1S.80 R.A. 16.86 
I7.S0 a. T. 18.66 

iBruiytore is tantaneo^ 
j g per ,pulire .istantanpaupi^e ,Ma-
j g luftiii&e liietjj^,'.'oro," ai genio,; # ! -
43 fong, bronao, ottone ,e,oo. Vendesi 
•fl al prezzo di Centesimi *S presso 
B rUfflcio Annunzi'del Giornale il 
C PfJDU, Odina Via iaìU Prafet-, 

S tura rium 6. 

I^Bi-unitóre ìi^tantaneqj 

|a^»gjdjll'acqua di iGifelic 
Tenta, ormai generale. 

Préizoi'sUa bottiglia l,. I .SO. , ' . , U 
TrWaii VendibiigfpMW l ' W w Annunsl dolGidilnalft 

IL "PRIOLI, Udine, via della Prefettura n. 9. 

?l>iìnvio»rl^iH^(»^E*iiifoi e ' n a M l i c u ^ f t t i i i d'4ig;l|i' 
« l e n e r e s i éfeeguj isèéuo ;Ìi.iBÌ̂ Î „ ^||g;tfKÉ'à^à .^i 

UliM u n — lif. Mi rw B B I ^ S H O 
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